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i m p o r t a n t e e ben le p rende a cuore, facendo 
sperare anche che ulteriori p rovved imen t i 
non m a n c h e r a n n o per me t t e r e fine ad uno 
s t a t o di cose deplorevole e deplora to . 

Convengo con l 'onorevole so t tosegre ta r io 
che la deficienza che si no t a nella nos t ra 
provincia non solo dei carabinier i ma ben 
anche delle guard ie di c i t t à d ipende dalla 
scarsezza di questo personale; ma credo che 
q u a n d o si t r a t t a di c i rcostanze eccezio-
nali, come nel caso presente , si p o t r e b b e 
fa r convergere a lmeno p rovv i so r i amen te un 
maggior numero di agent i nei luoghi dove 
occorrono, e ciò servi rebbe a dare un po ' di 
t r anqu i l l i t à ai c i t tad in i che debbono ac-
cudire ai loro interessi in c a m p a g n a . 

Ciò posto, mi auguro che i provvedi -
ment i indicat i da me e richiesti dalla cit-
t a d i n a n z a possano essere subi to a t t u a t i ; 
senza di che le a u t o r i t à locali po t r anno fa r 
sempre dei bellissimi e c i rcostanziat i rap-
por t i , ma non p o t r a n n o f a r seguire i f a t t i 
agli scr i t t i ed alle parole , ment re f a t t i ora-
mai si r ichiedono da t u t t i , s t anch i di una 
s i tuazione add i r i t t u r a rovinosa . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grassi-Yo 
ces ha faco l tà di par la re per d ich iarare se 
sia sodisfa t to . 

G R A S S I - V O C E S . Prendo a t to , r ingra-
ziando, delle dichiarazioni del l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a to , ^ol quale concordo 
p e r f e t t a m e n t e nel considerare normal i , anzi 
buonissime, le condizioni della pubbl ica si-
curezza in provinc ia di Catania . Ciò non 
toglie però che occorra p rovvedere all ' in-
conveniente da me l a m e n t a t o . Accade 
spesso che quando l ' au to r i t à poli t ica, per 
qualsiasi ragione, ha bisogno di u n a cer ta 
q u a n t i t à di forza, si sguarniscono t u t t e le 
s tazioni di carabinier i , sino a lasciarle col 
solo p ian tone , ed alle vol te anche senza 
questo, cos t r ingendo senz 'a l t ro a chiudere la 
caserma ed a consegnarne le chiavi al sin-
daco. I l r ipetersi di simile inconvenien te ha 
ingene ra to in quelle popolazioni una agita-
zione, forse anche leg i t t ima, agi tazione che 
p o t r a n n o f e r m a r e le assicurazioni dell 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to , se, come mi 
auguro , ve r r anno t r a d o t t e in a t t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole San t in i al minis t ro dell ' in-
t e rno « per a p p r e n d e r n e i criteri che deb-
bono presiedere al l 'appl icazione della legge ! 

comunale e provincia le , nei r iguardi della 
ammin i s t r az ione delle Opere pie ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per l ' i n te rno per r ispon-
dere a ques ta in ter rogazione. 

PACTA, sottosegretario di Stato per T'in-
terno. Con f r a se mol to generica l 'onorevole 
Sant in i chiede quali sieno i cr i ter i che deb-
bono presiedere a l l ' appl icaz ione della legge 
comuna le e provinciale in r iguardo alle 
Opere pie. A ques ta f r a se così generica non 
ho da r i spondere a l t ro che questo: che i 
criteri con i quali si deve procedere in 
questi casi sono de te rmina t i e s a t t a m e n t e 
dal l 'ar t icolo 127 della legge comunale e pro-
vinciale e dal l 'ar t icolo 81 del r ego lamen to 
per le is t i tuzioni pubb l i che di beneficenza, 
del f ebbra io 1891. 

Poiché quest i due art icoli con tengono 
norme chiare, categoriche e precise, così 
posso dire che unico cr i ter io è quello di 
osservare r igo rosamen te la legge e il re-
golamento . (Comment i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole San t in i ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S A N T I N I . P r e n d o a t t o volent ier i delle 
dichiarazioni del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , che au to r evo lmen te confe rmano 
che la elezione e le a t t r ibuz ion i dei pre-
posti alle Opere pie debbono essere regolate 
da l l ' a r t colo 127 della legge comuna le e 
provinciale . Dal che imp l i c i t amen te con-
segue che la c i t a t a legge è ben lungi dal 
fa re obbligo alcuno, per cambia re di ammi 
nis t razione comunale , di d ime t t e r s i a coloro, 
che dalle p receden t i vennero r ego la rmen te 
elet t i . È vero f È ciò, che mi p r emeva ac-
cer ta re . 

Orbene, si n a r r a (Si ride) come di 
quest i giorni in un Comune del Regno, che 
non credo sia l 'u l t imo, sia occorso che, coa-
lizzatisi nelle elezioni generali (Ah ! ali !) in 
u n a iride, in un corpo camaleont ico , 
pseudo-monarchic i , radicali , repubbl icani , 
socialisti e anarco id i , abb iano , senza com-
ba t t e r e , pe rchè il nemico si era r i t i ra to , 
a f fe r ra to il potere , da lungo t empo ago-
gna to , con la conquis ta di un sacro storico 
colle. (Si ride — Rumori dalla tribuna della 
stampa). 

(Rivolto alla tribuna della stampa) Ma 
che vogliono quei signori | l à f Io vorrei 
che non qui, ma fuor i osassero simili scon-
venienze. 

Dunque avvenne che il capo dell' am-
minis t razione, il Lord Mayor, nella sua fi-
losofica esposizione a beneficio dei dot t i 
consiglieri, so lennemente af fermasse (Si ri-
de) come van to della nuova amminis t ra -
zione doveva essere anzi t u t t o quello del 
più scrupoloso r i spe t to ad ogni opinione, 
del più ampio omaggio a qua lunque creden-
za, e della più asso lu ta imparz ia l i t à . 


